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L’OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
 
L’osservatorio astronomico “Monte Rufeno” è situato nel cuore della omonima 
riserva naturale, ad una quota di 738 m s.l.m., in un casale dei primi del ‘900 
recentemente ristrutturato. La struttura è stata concepita in modo da poter 
essere utilizzata da tutti: scuole, ricercatori, visitatori privati o semplici 
appassionati. 
Lo strumento principale dell’osservatorio è un moderno telescopio da 60 cm 
di diametro (tra i più grandi d’Italia), inserito all’interno di una cupola 
semovente, in grado di puntare centinaia di oggetti della volta celeste. 
All’interno del casale è presente un planetario digitale, del diametro di 3,60 mt 
in grado di simulare la volta celeste riproducendo i suoi movimenti e 
fenomeni. 
Una grande aula didattica, completa di computer e sistemi audiovisivi, è in 
grado, all’occorrenza, di trasformarsi in sala conferenze per circa 50 posti. 
All’esterno, un’ulteriore cupola ospita altri due strumenti: un telescopio solare, 
equipaggiato con filtri H-alfa, ed un telescopio secondario da 25 cm. 
Una serie di pannelli solari di ultima generazione rende l’osservatorio 
autonomo, dal punto di vista energetico, ed ecologicamente compatibile con 
l’ambiente circostante. 
Le strutture ricettive della riserva, sia all’interno dell’osservatorio, sia nei 
casali limitrofi, sono in grado di ospitare oltre 50 persone. 

 
La cupola secondaria per l’osservazione del Sole  

e i pannelli solari 
 

 
Il telescopio con lo specchio primario di 60 cm di 

diametro nella cupola principale 

 
La sala conferenze e il planetario 

 
La control room del telescopio principale 
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L’astronomia: una scienza alla portata di tutti 
 
L’astronomia non è riservata soltanto agli scienziati o a chi può accedere ad 
apparecchiature costose e complicate, ma può essere affrontata da chiunque. 
Tutti possono ammirare gli spettacoli che entusiasmarono Galileo, Newton, 
Herschel e altri astronomi famosi. 

  

Anche uno studente potrebbe essere il primo a 
scorgere una cometa, seguire le fasi evolutive 
della superficie del Sole ed altri fenomeni 
astronomici. Ma per fare ciò occorre imparare 
ad osservare il cielo. La cosa, un po’ alla volta e 
guidati da esperti, è tutt’altro che difficile. E’ 
proprio questo lo scopo che si prefigge la 
presente proposta didattica rivolta agli studenti 
delle scuole del nostro territorio. Effettuando 
esperienze pratiche e osservazioni dirette dei 
fenomeni astronomici gli studenti potranno 
“toccare con mano” una scienza troppo spesso 
considerata… lontana anni luce, nello spirito 
secondo cui CHI ASCOLTA DIMENTICA, CHI 
GUARDA RICORDA E CHI FA IMPARA! 
 

Il percorso didattico proposto consta di 9 moduli, fruibili in combinazione tra loro. 
Gli argomenti oggetto delle attività potranno subir e modifiche a seconda 
delle richieste didattiche delle varie classi ed in  funzione delle esigenze 
dei docenti.  Le esperienze saranno svolte all’interno e all’aperto (per quanto 
riguarda le osservazioni e la ricerca di micrometeoriti). 
 



 
 

ATTIVITA’ MODULARI PROPOSTE 

 
MODULO 

 
OBIETTIVI 

 
ATTIVITA’ 

 
1. IL TELESCOPIO ED ALTRI 
STRUMENTI PER 
L’OSSERVAZIONE DEL 
CIELO 

�  Apprendere i principi 
ottici su cui si basa il 
funzionamento degli 
strumenti ottici. 

�  Apprendere le tecniche 
di base per l’utilizzo 
degli strumenti ottici. 

�  Illustrazione, con 
diapositive esplicative, 
dei principi fondamentali 
dell’ottica. 

�  Costruzione del foro 
stenopeico. 

�  Uso del binocolo. 
�  Uso del telescopio. 

 
2. LE MICROMETEORITI 

�  Saper cercare ed 
individuare le 
micrometeoriti. 

�  Conoscere l’origine e la 
provenienza del 
materiale extraterrestre 
presente sulla 
superficie terrestre. 

�  Ricerca delle 
micrometeoriti tramite 
calamite. 

�  Osservazione al 
microscopio delle 
micrometeoriti. 

�  Confronto delle 
micrometeoriti con 
materiale di origine non 
extraterrestre raccolto dal 
magnete. 

 
3. ORIENTAMENTO E 
COSTELLAZIONI 

�  Conoscere ed 
apprendere l’uso delle 
coordinate 
astronomiche. 

�  Apprendere l’uso delle 
carte stellari e di alcuni 
software per 
l’individuazione degli 
astri. 

�  Individuazione della 
stella polare. 

�  Individuazione delle 
principali costellazioni. 

�  Costruzione del 
“goniometro stellare”. 

�  Uso di software 
astronomici. 

�  Uso delle carte stellari e 
dell’astrolabio. 

�  Osservazione ad occhio 
nudo del cielo notturno. 

 
4. IL SOLE 

�  Conoscere le nozioni 
fondamentali 
sull’origine, l’evoluzione 
e la struttura del Sole. 

�  Conoscere l’attività 
superficiale del Sole. 

�  Sapersi orientare con il 
Sole. 

�  Apprendere il principio 
dell’alternanza delle 
stagioni. 

�  Spiegazione con 
diapositive esplicative. 

�  Osservazione diretta del 
Sole e delle macchie 
solari con il telescopio. 

�  Uso dello gnomone. 
�  Uso dell’orologio a 

lancette per 
l’individuazione del Nord 
geografico. 

�  Uso del modello Terra-
Sole (Tellurium) 



 
 

 
MODULO 

 
OBIETTIVI 

 
ATTIVITA’ 

 
5. IL SISTEMA SOLARE E LA 
VIA LATTEA 

�  Conoscere le principali 
caratteristiche dei 
pianeti del sistema 
solare e della Luna. 

�  Conoscere le leggi di 
Keplero. 

�  Apprendere nozioni 
sulla nascita e 
l’evoluzione della 
nostra galassia. 

�  Illustrazione, con 
diapositive esplicative. 

�  Ricostruzione dei crateri 
lunari con la farina. 

�  Uso di un modello per le 
eclissi. 

6. IL PLANETARIO �  Sapersi orientare con 
gli astri. 

�  Conoscere la volta 
celeste con i suoi 
movimenti e fenomeni 
alle diverse latitudini ed 
in diverse epoche 
storiche 

�  Uso del planetario 

7. IL SOLE “IN – VISIBILE” �  Conoscere la natura 
della luce. 

�  Conoscere i fenomeni 
superficiali che 
caratterizzano una 
stella. 

�  Uso dello spettrografo. 
�  Uso del telescopio con 

filtro H-alfa 
�  Uso del telescopio in luce 

bianca 

8. IL TEMPO  �  Saper misurare il 
tempo 

�  Costruzione ed uso di un 
quadrante solare 

 
9. ALLA SCOPERTA DEL 
CIELO 

�  Saper utilizzare il 
telescopio. 

�  Saper individuare 
pianeti e costellazioni. 

�  Uso del telescopio. 
�  Uso di software 

astronomici 

 
 
 
Per eventuali ulteriori approfondimenti su contenuti e metodi del corso gli 
esperti sono a completa disposizione di dirigenti ed insegnanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Si propongono, inoltre, alcune presentazioni didattiche svolte con l’uso di 
sistemi audiovisivi e software dedicati come ad esempio: 
 
 
Dalla terra fino ai confini dell’universo conosciut o. 
 
La presentazione si avvale di un software astronomico che consente di viaggiare nel tempo e nello 

spazio attraverso un itinerario conoscitivo sui vari oggetti che costituiscono l’universo. Partendo dal 

nostro pianeta e, attraverso un viaggio virtuale a cavallo di un raggio di luce, in un allontanamento 

progressivo, sarà possibile visualizzare i più importanti corpi celesti: luna, pianeti e oggetti del 

sistema solare, nebulose, ammassi stellari, la via lattea, ammassi di galassie, fino alle regioni più 

remote dell’universo conosciuto. 

 
 
Marte tra fantascienza e realtà. 
 
Da sempre l’uomo si è interrogato se fosse il solo abitante di questo sterminato universo. 

Fin dall’antichità ci si è posti tale quesito, cui si è cercato di dare risposte più o meno ortodosse, 

spesso dando libero sfogo alla fantasia che ha generato esseri viventi più o meno improbabili e 

che comunque ha dato corpo ad una letteratura che forse oggi raggiunge la sua massima 

espressione non solo nella narrativa fantascientifica ma anche interessando le varie arti come la 

pittura, la musica, il cinema. Oggi l’approccio alla questione ha assunto caratteri propriamente 

scientifici che si condensano nella branca scientifica dell’esobiologia . Anche le moderne idee 

della comparsa della vita sulla Terra oggi tendono a privilegiare l’origine extraterrestre gia 

teorizzata da Laplace (Teoria della panspermia). 

Marte da sempre ha rappresentato l’ultima opportunità di vita nel nostro sistema, e la 

presentazione si propone come un itinerario visuale-conoscitivo a carattere multimediale che parte 

dalle prime osservazioni eseguite da Galileo, passando attraverso la beffa della prima trasmissione 

mediatica della storia realizzata da Orson Wells, fino all’arrivo in superficie delle due sonde della 

missione MER (Mars Exploration Rover) avvenuta nel 2004; circa 400 anni di ricerca in cui la 

fantasia ha giocato come sempre un ruolo primario. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ORGANIZZAZIONE DELLE VISITE 
 

Le attività possono essere sviluppate per un’intera giornata,  per una sola mattinata o un  pomeriggio a 
cui può seguire a scelta una notte osservativa al telescopio, oppure per un’ intera nottata dedicata 
all’osservazione del cielo. 

Visita di una giornata 

Ore 10.00: arrivo all’Osservatorio Astronomico, incontro con la guida esperta di astronomia, visita della 
struttura. Prime osservazioni del cielo diurno: sole al telescopio con filtri diversi, spiegazione dei 
fenomeni, esperimenti all’aperto sull’orientamento e la misura del tempo col movimento delle ombre 
(costruzione di un quadrante solare). 

Ore 13.00: pranzo al sacco a carico dei partecipanti nella sala pranzo dell’osservatorio. 

Ore 14.30: lezione al planetario con la visione di insieme della volta celeste notturna, delle costellazioni, 
l’apparenza dei moti astronomici, i cieli a varie latitudini ed epoche. 

Ore 16.00: costruzione del telescopio di Galileo o di altri piccoli strumenti. 

Ore 17.00: partenza. 

 

Visita di una mattinata 

Ore 10.00: arrivo all’Osservatorio Astronomico, incontro con la guida esperta di astronomia, visita della 
struttura. Prime osservazioni del cielo diurno: sole al telescopio con filtri diversi, spiegazione dei 
fenomeni, esperimenti all’aperto sull’orientamento e la misura del tempo col movimento delle ombre 
(costruzione di un quadrante solare). 

Ore 13.30: partenza. 

 

Visita di un pomeriggio 

Ore 15.30 arrivo all’Osservatorio Astronomico, incontro con la guida esperta di astronomia, visita della 
struttura. 

Ore 16.00 spiegazione del funzionamento del telescopio principale e a seguire osservazione dei corpi 
celesti eventualmente visibili (Mercurio, Venere, luna ecc.). 

Ore 19.00: partenza. 

 

Visita di una notte 

Ore 18.00: arrivo all’Osservatorio Astronomico, incontro con la guida esperta di astronomia, visita della 
struttura.  Osservazioni del cielo crepuscolare (Mercurio, Venere, luna ecc.). Spiegazioni dei movimenti 
relativi ai pianeti interni e della luna, delle loro fasi e  delle eclissi; esperimenti sulla formazione dei crateri 
lunari. 

Ore 20.00: cena calda servita nella sala da pranzo dell’osservatorio (su richiesta) 

Ore 21.30: lezione al planetario con la visione della volta celeste, delle costellazioni, l’apparenza dei moti 
astronomici, i cieli a varie latitudini ed epoche. 

Dalle ore 22.30 in poi : osservazione ad occhio nudo delle principali costellazioni, poi al telescopio dei 
principali oggetti astronomici visibili. Descrizione delle loro caratteristiche fisiche, dimensioni e relative 
distanze. Tecniche di fotografia digitale del cielo con camere ccd. Elaborazione ed analisi al computer 
delle immagini raccolte dagli studenti. 

Eventuale pernottamento all’interno della struttura . 

Ore 07.00: partenza. 

 

Le visite sopra esposte sono puramente indicative e  possono subire variazioni secondo le 
esigenze didattiche . 

E’ possibile anche effettuare visite di un’intera g iornata con pernottamento. 



 
 

INFORMAZIONI GENERALI E PRENOTAZIONI 
 

Come arrivare  

L’Osservatorio è raggiungibile: 

1) dalla Strada Statale n° 2 (Cassia) per Acquapend ente, bivio Ponte Gregoriano dove 
si trova l’indicazione della Riserva Naturale di Monte Rufeno; si prosegue su strada 
sterrata fino all’ingresso n. 3 della riserva; 

2) da Orvieto verso Allerona, fino all’ingresso n. 6 della riserva, presso il parco di 
Villalba. 

Necessità particolari per il trasporto e l’accesso (portatori di handicap) vanno 
esplicitamente segnalati alla Segreteria dell’Osservatorio all’atto della prenotazione, 
così da permettere di organizzare al meglio l’accoglienza della scolaresca. 

Alla sera è consigliato munirsi di torcia elettrica, preferibilmente con lampadina di colore 
rosso da puntare verso il basso per illuminare la strada senza disturbare gli animali e le 
eventuali osservazioni in corso. 

 

Come vestirsi e comportarsi  

La maggior parte delle attività proposte si svolge all’aperto oppure in locali interni alla 
struttura ma non riscaldati. Si raccomanda pertanto di dotarsi in ogni stagione dell’anno 
di un abbigliamento adeguato al clima e all’altitudine dell’Osservatorio: maglioni, giacca 
a vento, cappello e guanti, pantaloni e calze pesanti, scarponcini. 

Si ricorda che gli strumenti messi a disposizione dall’osservatorio sono particolarmente 
delicati e costosi. Ci si affida alla responsabilità di tutti affinché sia tenuto un 
comportamento attento e rispettoso. 

 

Prenotazioni  

L’insegnante che intende partecipare con la propria scolaresca a una o più iniziative 
didattiche tra quelle proposte deve prenotare con almeno due settimane di anticipo 
rispetto alla data di interesse. 

La prenotazione è possibile esclusivamente telefonando dal lunedì al venerdì ai numeri 
333-8431527  e  347-5100003 oppure all’indirizzo e-mail  nuovapegasus@hotmail.it 

 

Costi  

Per tutte le iniziative didattiche si applicano le seguenti tariffe: 

·  visita di mezza giornata (diurna o serale): € 8,00 a studente 

·  visita notturna: € 10,00 a studente 

·  visita per la giornata intera: € 16,00 a studente 

·  eventuale pernottamento con cena calda: € 25,00 a studente 


